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^§1lla è pur così, MM. 1 1 ., die la mori.', questa ministra 
<$£3) inesorabile (lolla giustizia di Dio, non può veramente 
spogliar l'uomo di tulli i temporali suoi beni ad estinguerlo 
alTallo su questa terra. Quantunque essa nulla risparmi dei 
titoli , nulla delle ricchezze, nulla dell' ingegno e dei talenti di 
lui; quantunque sia inflessìbile ai gemiti di desolala famiglia, 
ai voti ardenlissimi dell' amicizia , ai desidcrii di un popolo e 
delle intere nazioni: dell'uomo virtuoso, dell'uomo che ha 
giustamente meritato della società e che si tenne sulle rette vie 
del Signore , non sa nò può cancellarne la grata o santa me- 
moria. La memoria del giusto vive e vivrà in eterno invulne- 
rabile alle frecce della calunnia, incrollabile agli assalti dell'in- 
vidia, incorruttibile alia lunghezza dei tempi, e molto più se 
all' aureo carattere di giusto congiunse 1' uomo quello prege- 
volissimo di sapiente e di dotto. Allora di lui cento e mille 
lingue rammentano la edificante pietà, narrano le opere gene- 
rose di fraterno amore, ripetono gli esempi luminosi di ogni 
virtù, ricordano i latenti sublimi, celebrano i preziosi scrvigj 
resi alle lettere , alle scienze , alle arti , alla società , ed 
eziaudio senza quei monumenti pomposi , senza quelle lunghe 
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elegie improntale su freddo marmo, bugiarde osculazioni bene 
spesso della vanilà e dell'opulenza, si trasmellono quelle lodi 
sincere dai supreslili ai posteri i più remoli ; e colla celebrila 
delle azioni si perpelua quaggiù la memoria dell' uomo giusto 
c sapiente che seppe compierle. 

Non è egli questo, MM. FF., il nostro caso? Non siamo 
noi qui radunali per loccar con mano la verità che fi annun- 
zio? Ah! questo lugubre apparato, questi cantici di mestizia 
ora sospesi , questa funebre solennità , straordinaria per que- 
sto sacro Ascelerio , questa inusitata frequenza di voi che qui 
stale mesti e dolenti, annunziano abbastanza che non è più il 
vostro amoroso fratello, il vostro amico sincero , il vostro con- 
fidenlissimo consigliere, il vostro zelante Superiore, e il dirò, 
il vostro Padre afTolluoso , il Professore Filippo Nksti ; e nel 
tempo stesso qucsla solennità aggiunge ai tanti un allr' oggetto 
che fissa la memoria dei suoi meriti e perpelua la ricordanza 
del grato suo nome. Né a render più sensibile c memoranda 
questa ceremonia dolorosissima col mio elogio mi è d' uopo 
spaziare per la via dell' immaginazione, o trar soccorso dal ve- 
risimile , imperocché si molliplici , si grandi e sì veri sono i 
fatti che ne composcr la vita che piullosto non è facile tulli 
narrarli , c presentarli almeno in quel chiaro lume con cui 
splendevano : e se nonostante i molli e gravissimi ufTuj del mio 
ministero mi indussi a dirvi stasera le sue lodi , non fu tanto 
per soddisfare al dovere chiestomi dall' anlica e cara amicizia 
che mi legava con lui , quanto perchè io sapeva poter narrar 
di lui molle e grandi cose e rammentarle a chi ne conosceva 
la verità. Le quali cose (ulte, M.W. FF., pretendo io abbracciare 
in questa proposizione : che il Nksti fu dolio e veramente cri- 
stiano. Lo che per fermo non sarebbe un grande argomento di 
elogio, ma grandissimo lo è in questi tempi infelici, nei quali 
pare che la scienza non possa associarsi col sentimento , e 
coli' esercizio sincero della Cattolica Religione. 

Fra i doni di natura che Provvidenza versa in larga copia 
sopra di noi a render più eccellente l'esser nostro quaggiù a 
meno infelice la condizione dei figli d' Adamo, il talento, dono 
per me il più di tulli pregevole, e quello di cui si fa incutisi- 
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doratamente abuso maggiore , abuso ohe torna non solo a grande 
sventura della umana società, ma cbe muovo eziandio diretto 
assalto ai diritti ed all' onore del Donatore Divino. In oggi poi 
l'abuso del talento e del sapere è divenuto quasi universale, 
c per una fatalità , di cui per nostra somma sciagura eravamo 
riservali a sentire le conseguile più gravi , pare cbe tutto lo 
scibile ora rabbiosamente congiuri contro l'ordine sociale, c 
che la scienza sia divenuta funesta , come lo fu al principio 
del mondo. Allora ella perdette V uomo,: ora, dovrò dirlo, o 
mio Dio 1 ora eli* è per conquassare e perdere tutta intera la 
società. Ne da questo pensale che io voglia inferire esser me- 
glio lasciare gli uomini nell'ignoranza* e seppellire i talenti. 
Parlerò con franchezza : l' ignoranza é solo grandemente pre- 
feribile al sapere , quando questo e disgiunto da Religione , 
poiché allora il sapere , c la più lacrimevole esperienza ne è 
prova, non partorisce che orgoglio sfrenato, che libertinaggio 
di spirito , che furore insano di lutto sottoporre alla ragione , 
che vana suppcllcllilc di cognizioni scevra di quelle più neces- 
sarie , che impudente empietà mascherala sodo le bugiarde ap- 
parenze di ragionato sistema. È la Religione, diceva il famoso 
Bacone , l' aroma che impedisce alla scienza di corrompersi. 
Quando la scienza è fondata nel Umor santo di Dio , quando 
Religione precede , accompagna , dirige gli studii, allora il la- 
lento e 1* ingegno forma la vera grandezza dell' uomo , ed il 
Raperò è fonte copiosa di prosperilade per la società. 11 professor 
Nbsti ce lo dimostra bastantemente. 

Nacque egli in Firenze il dì 25 Ottobre 1780 da Angiolo 
Nesti , e da Annunziala Cherubini , dei quali la condizione al- 
quanto povera era nobilitala dall'onestà della vita. Forse per 
secondare il genio del padre vestì V abito clericale , e nel Col- 
legio Eugcniano, cui fu ascritto, studiò Leltere, e Filosofia 
nel Seminario Fiorentino, manifestando subito altitudine straor- 
dinaria per le scienze , indole stupenda per la devozione , e 
per la virlù , onde divenne esempio ai condiscepoli , oggetto 
caro di stima e di amore ai maestri ; e bramoso poi di per- 
correre la più ampia e la più luminosa via del sapere , passò 
nel Pisano Ateneo. 
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Nè questa risoluzione del giovane Ni su vi mclla in pena o 
Fratelli sulla sorte dei suoi costumi , specialmente se giunto 
di poco all' Università Io vedete deporre le clericali divise. So 
ben io, e troppo spesso avviene ai nostri infelicissimi giorni, 
che appena un giovane pone il pié io un Ginnasio , in un Li- 
ceo , sprezza ogni regola di sommissione e di pietà , e crede 
non potere apparire scienziato se non si mostra incredulo o 
almeno irreligioso. Ma il Nesti avea appreso dall'Angelico che 
la preghiera e la chiave dell'erudizione, che la scienza siccome 
la luce scende dal Ciclo ad illustrare la terra , c Cita tenea 
nella sua mente la divina sentenza, che « sapienza non abita 
« mai in cuore malvagio , né in corpo a voluttadc soggetto: » 
quindi come il giovane Daniello e i tre fanciulli compagni seppe 
vivere alla corte del Re dei Caldei, senza mai gustare le sue 
vivande, senza assaporare il suo vino; e se abbandonò l'ec- 
clesiastica carriera non fu desio di libertà, fu prova di sua 
saviezza e della rettitudine del suo cuore che gli uelò di avan- 
zarsi colà , dove non sentivasi divinamente chiamalo. Intento 
solamente allo scopo per cui aveva lasciata la casa paterna , 
si applicava con tutto l' ardore alla Legge , alla Medicina , 
allo studio dilettevole della natura , e ne profittava così che. su- 
bito divenne caro ai più celebri professori , al Savi , al Bagno- 
li , al Pignoni , così che quesl' ultimo si fece suo special pro- 
tettore , e nelle strettezze , in cui trovatasi , lo soccorse a me- 
nare men disagiata la vita. Giudizioso e circospetto ebbe in 
Pisa fra i condiscepoli pochi amici , perchè seppe ricercarli , e 
conoscerli come i tesori , e fu loro , siccome è proprio del vero 
amico, esempio ed eccitamento a virtù ed a studio, al quale 
insieme con esssi consacrava fino parte dei dì festivi nella bi- 
blioteca del Collegio Ferdinando , dove stabilì un' Accademia 
di giovani universitariì che in quei giorni si raunavauo a con- 
ferire insieme sulle lezioni ascoltate nella settimana. 

A qual grado di sapero giungesse il Nesti è più facile ri- 
levarlo, MM. FF. , dai falli. Non aveva compito ancora il terzo 
anno degli studii universitari! e già veniva io luogo del cele- 
bre Zuccagni a sostenere la Cattedra di Ecologia, e Mineralo- 
gia nel nostro regio Musco , ed era poi decoralo del titolo di 
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Hollore Avvocato o di Professore Emerito dell' Università. E a 
dir vero si la Zoologia che la Mineralogia non erano scienze 
in allora da lui profondamele conosciute ; ma forte nel senti- 
mento del suo dovere, e fornito di un' attitudine maravigliosa 
ad apprendere, vi pose tanto studio, che ne riusci professore 
eccellente, e per quanto la seconda sia per se stessa da stretti 
ir nn mi circoscritta , colla squisita erudizione dei Classici 
greci e latini illustrava ed arricchiva le sue lezioni , e rac- 
cogliendo con diligenza tutti i momentanei sviluppi di quella 
scienza colle scoperte pubblicale dai dotti di Germania, d' In- 
ghilterra, di Francia, sapea ricomporre ogni anno il suo corso 
sempre più perfetto e più bello. Fecesi esperto eziandio nella 
CristallograGa che è della Mineralogia la parte più nobile, e 
palesò inlauto come profondameute possedesse la Geometria e 
le Maltematiche, senza di che quella proviucia da niuno si 
percorre. Ma la Geologia del paese nostro attivò gran parte, 
delle sue riflessioni , e lo studio delle Ossa-fossili di ammali , 
forse ora da noi affatto sconosciuti , a lui fornì materia di com- 
porre e pubblicare erudite memorie : alle quali fa tanto plauso 
il dottissimo Cuvicr. La testimonianza di quesl' insigne Natura- 
lista, col quale il Nesti avea quasi tutto percorso il Valdarno 
nella ricerca di sì fatte cognizioni , è il serto più luminoso di 
onore che cinga la dotta sua fronte. Questi nell'Opera famosa u 
classica dell' Ossa-fossili, parco assai di far menzione di uomini 
sommi nelle scienze , ricorda con splendida lode il uome del 
Nesti ogni volta che gli avviene parlare del nostro paese, as- 
serendo che tante volte egli lo ha prevenuto nel giudizio, e si 
è trovato in perfetto accordo d' idee. 

Qual meraviglia periamo se il nostro Nksti meritò la stima 
degli uomini più dotti del tempo suo ? Se diciannove Accademie 
di Scienze si slimarouo onorale del suo nome, e fra queste 
«lucila di Pietroburgo, quella abbastanza celebre di Torino, 
la Linncana di Parigi, l'Accademia di Heligiouc di Roma, tutte 
le più distinte della Toscana , e sopra tutto la nostra famige- 
ratissima della Crusca? A questa fu ascritto nel 1819, e sono 
ricordale con somma lode le dottissime dissertazioni , che sopra 
tanti varii e difficili soggetti vi lesse ogn'anno con grata sod- 
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disfazione dei Soci», siccome sono degni di special menzione i 
laboriosi lavori da esso eseguili per la compilazione deir Ita- 
liano Vocabolario, per cui svolse, e con profondo criterio spi- 
golò sino sessa ntacinquc codici, nutrendo per questo studio tanta 
passione da volervi ogni giorno Gno all' ultimo di sua vita 
qualche ora dedicare. Questo basti del suo sapere. È tempo 
che si portino i nostri riflessi sulla maniera del suo vivere, 
e si rilevi come seppe alla scienza unire Religione r ed esser 
dotto e veramente cristiano. 

In questo secolo di tanta vertigine nelle menti , di tanto 
sconvolgimento d' idee si è osalo pur troppo asserire sfaccia- 
(a Minile che la Religione del Nazzareno, quella Religione che 
è figlia primogenita della eterna Sapienza sia in accordo col- 
l'ignoranza, e ne fomenti il progresso. Dunque più non sarà 
vero che il Redentore sia venuto a bella posta su questa terra 
per dissipare eziandio dall' umano intelletto quelle tenebre che 
vi avea sparse la colpa d' origine? Dunque non più dal tempio 
santo di Dio scenderà la vera sapienza , uè il santo di lui ti- 
more ne sarà più il principio, nè Religione varrà più a for- 
mare quegli uomini maraviglisi che stordirono il mondo colla 
fama del loro sapere ? Dunque le cisterne piene di fango 
daranno ora acqua limpida e pura , e tra le tenebre potremo 
ora veder brillare la luce? Io so bene, o Fratelli, che non è 
facile unire l'elevatezza del geniti colla tenerezza della devo- 
zione , l' estensione delle umane cognizioni colla semplicità 
della fede , la sublimità del sapere colf umiltà della Croce. Ma 
datemi una mente che non sia da corrotto cuore oscurata, o 
vedrete in perfetta armonia la professione e l'esercizio del 
cullo cattolico col possesso di tulle le scieuze. Infatti il progresso 
maraviglio nella via delle scienze non servì che a rendere il 
nostro Nesti più conviulo della necessità , e più intento all' os- 
servanza di lullc cristiane virili. E innanzi tulio rammentate 
che sta scritlo nei libri santi , la vera sapienza esser nemica 
dell'orgoglio e camminar di pari passo colla umilia; il sag- 
gio schivare l' inconsideratezza , e lutlo operare con prudenza 
e con ordine. Quindi il basso sentire di se, e costante modesti» 
distinguono il Nesti. Nè qui vi dirò del suo modo sempre 
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semplice e dimesso negli abiti , dove , salva la convenienza 
sociale, scorgevasi purtroppo P aborrimento al lusso, e l'in- 
curanza di ogni superfluità : non vi dirò delle protestazioni , 
che pure emergevano da cuore veramente sincero, colle quali 
a Dio solo ogni suo bene riferiva: solo dirò, che mentre del 
suo talento sublime, e della profondità de' suoi studj avrebbe 
potuto lasciare monumenti in gran copia luminosi e perpetui, per 
un'avversione invincibile a pubblicare il suo nome e rendersi 
celebre per il possesso delle scienze, appena ora poche lettere 
ed una Osseologica dichiarazione possediamo, rilasciate alle 
stampe per secoudarc gentilmente le insistenti premure che 
gli si facevano dagli amici. Dirò che nel sistema di sua am- 
ministrazione economica , mentre niuno di lui fu mai di certo 
più diligente ed esatto, Gno a trovarsi registrale con ordine le 
minime cose, neppure un cenno si riscontra giammai delle molte 
spese per opere di pietà e per infinite beneficenze, di cui i 
superstiti beneficali potrebbero fare ampia e grata testimonianza. 

Chiamato dalla Provvidenza a formare e dcrigero una fa- 
miglia , sposò Luisa Bellini Delle Stelle , ed ebbe sei figli dei 
quali Ire , quasi appena nati, volarono alla gloria dei com- 
prensori. E qui sarebbe per me difficile tulle narrarvi le virtù 
familiari , e la cura di lui di adempire ai santi doveri di ma- 
rito e di padre. Dulia squisita bontà dei frutti , ben si può 
rilevare la qualità pregevolissima della pianta. Era ben convinto 
il Nesti che non è la donna, come sciaguratamente si repula 
ove non fulgc la luce del Vangelo, la schiava dell'uomo, ma 
la compagna , per osservar sempre verso della sua, fino all' ul- 
tim'ora di sua vita può dirsi con verità, i riguardi, il rispetto, 
l'attaccamento che il Vangelo prescrive al marito cristiano. 
Sentì profondamente nell'anima, che i figli sono un sacro de- 
posito che Dio rilascia alla custodia dei genitori t e che per 
quanto da loro si può , da loro slessi vuol riprenderlo sanlo , 
innocente, degno del Paradiso, conforme lo aveva loro conse- 
gnato. Quindi le incessanti premure del Nesti per coltivare i 
figli nella virtù, quindi l'impegno di precorrerli sempre col 
suo esempio, quindi la diligenza e la fatica di istruirli da se 
stesso nelle scienze, c così assicurar loro la parie più "pregevole 
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del Patrimonio (*). Bello era vederlo conservare sempre in 
mezzo alla sua famiglia uguale il carattere di un' affabile di- 
gnità , scendendo però a gioconda piacevolezza nei momenti di 
ricreazione , che ogni giorno doveano far parte del sistema do- 
mestico. Discreto e facile a contentarsi in lutto ciò che lui ri- 
guardava , attento a provvedere a tutto , a tutti soddisfare gli 
onesti desideri de 1 suoi; era in somma di sua famiglia il vero 
reggitore e la gioja. Ma il timor santo di Dio, la pietà, la 
Religione formava il principal fondamento , siccome di lui era 
indubitatamente il distintivo carattere. 

In quel tempo in cui la saggia filosofia dei Newton , dei 
Leibnilz, de' Pascal trovava ben pochi seguaci, e gli empii 
sistemi dei D'Alembert, de' Condorcet, dei Rousseau, de' Voltaire 
distendevano sciaguratamente le tenebre dell' errore anche sotto 
il nostro cielo sereno , ed erano già pervenuti a compiere il 
primo alto sanguinoso di quella crudele rivoluzione di cui 
del secondo noi siamo stati or' ora spettatori infelici, il Nesti 
quantunque giovane studente nella Università di Pisa, quantunque 
sollecitalo a seguire i pravi germoglianti principj da voce po- 
lonio ed erudita , non cede, nè un passo solo rimosse dalla via 
del Signore. Le cognizioni profonde con che felicemente per- 
correva il vasto regno della natura servirono a sollevarlo a 
più allo conoscimento del sommo Creatore ; i lumi vivissimi 
della sua mente lo aiutarono a meglio ravvisare il bello, il grande, 
il vero, tutto il divino della Cattolica Religione per islimarla 
ed amarla sempre di più , e por sentire nella gioia dell' affet- 
tuoso suo cuore l'eminente ragionevolezza della sua devozione; 
spesse volle sua ragione le va vasi con volo sublime negli spazi! 
immensi dello scibile, ma non ardi mai spinger temerario uno 
sguardo nel santuario dei divini misteri, perchè sebbene rifles- 
sivo e prudente all'esame di lei egli usasse sottoporre (ulto lo 
cose, le avea imposto però di fermarsi e frangorc i flutti del 
naturale suo orgoglio dinanzi alla pietra immobile della divina 
aulorilà. Ecco il dotto cristiano in cui regna ragione al disopra 
di tutto, e su ragione rogna la Fede: che pel sapere s'innalza 
sopra il comune degli uomini, e per la fede si abbassa ad emu- 
lare 1' umile donnicciola negli esercizi! di Religione. 
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Ora a voi stessi mi appello, VV. FF. Voi le mille volte 
qui lo vedeste assorto in attissima meditazione conferire amo- 
rosamente col suo Dio ; ma sappiale che prima di metter piò 
in questo luogo avea pregalo più di un' ora nel segreto della 
sua stanza, siccome usava di buon mattino impreteribilmente 
ogni di. Voi lo ammiraste ad ogni vostra adunanza pieno di 
Fede ed acceso di amore presentarsi a quella mensa divina: 
ma sappiale che il pane degli Angeli da molli anni era divenuto 
quasi quotidiano per lui. Da clic poi Voi ve lo eleggeste a Su- 
periore , vi fu egli giorno che per voi non spendesse opera e 
pensiero? Vi fu egli governatore, o non piuttosto pastore vigilante, 
padre tenerissimo, amico sincero, benefattore generoso? Ridite 
l'attività c lo zelo suo per riaccendere qui l'antico fervore, 
per ritornare T antica frequenza , che la malvagità dei tempi 
avea raffreddalo e quasi disperso. Narrale le sollecitudini sue 
per rivendicare i quasi perduti capitali, per riunire e riordi- 
nare r amministrazione degli assegnamenti, ed assicurar cosi 
le pie volontà dei trapassati. Numerale le nuove istituzioni per 
le quali elargì ragguardevoli somme, sapientemente dirclle ad 
accrescere in questo santo Ascelerio il divino servizio, a miglio- 
rarne gli statuii e perfezionarne la disciplina , ad aumentare 
la religiosa istruzione. Basta, voi le ravvisaste tali e tante que- 
ste pie sollecitudini del Nesti , che saggi e riconoscenti , come 
siete, non poteste dispensarvi dal decretare anniversaria festi- 
vità che ricordi le sue beneficenze, e sia attestalo di vostra 
graliludine. 

E qui mi viene in acconcio rilevare come la pietà e reli- 
gione del Nesti non era formata alla scuola dell'egoista, ma 
stabilita e sempre animata da quel principio che esalta al di- 
sopra d'ogni cosa il Vangelo, e lo rende la legge di perfe- 
zione. Non e facile per altro mettere in luce le opere della 
sua carità , mentre le più cospicue volle sempre nascondere 
alla stessa sinistra sua mano, e bramò che fossero note sola- 
mente ali* occhio invisibile del Padre celeste. Io posso dirvi, e 
credo meritare vostra fede, che ragguardevoli soccorsi alla ver- 
gognosa miseria per me medesimo furono da lui elargiti ; che 
un coro di vergini a Dio consacrate nel santuario della loro 
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virtù alzano ora lepore roani al Cielo, e sciolgono le imma- 
colate lingue in camici di benedizione e di grato animo a lui 
come all' insigne loro benefattore ; che i \uoi familiari avean 
d' uopo difendere il suo gran cuore da quegli assalti improvvisi 
de' quali gli effetti se potevano riuscire commendcvoli per l'in- 
tenzione, non sarebbero stati opportuni per le circostanze. 

Ma io rammenterò cose che Voi ben conoscete, MM. FF. , 
c che fino oltremonti hanno portala la fama della insigne sua 
carità. La salute delle anime non poteva non essere il primo 
scopo della carità di un uomo profondamente istruito e fer- 
mamente credente ; e che il Nesti la zelasse con tutto P ar- 
dore lo dicono tanti che per le ammonizioni , per i consigli , 
per le preghiere sue ritirarono il passo dalle vie di perdizione, 
c n'e un monumento indelebile , la celebre conversione di un 
uomo che abbisognava di un talento e di un cuore , come quello 
del Nestf, per aprire gli occhi alla luce della suprema verità. 
Quando poi nel 1837 dalla Francia religiosa si spinse fino a 
noi l'Opera eminentemente cattolica della Propagazione della ' 
Fede , parve al Nesti che fosse venuto il giorno del suo apo- 
stolato. Ei ne fu il fondatore in Toscana , ci percorse tulle le 
Provincie del bel paese, per proclamarla in ogni luogo, per 
palesarne il metodo, per stabilire da per tutto i comitali dioce- 
sani, per formare la necessaria unilà. Nel Consiglio generale 
ben volentieri ne accettò l' ufficio il più laborioso, che (cncvalo 
in relazione ed in carteggio con tutte le Diocesi deila Toscana e 
col Consiglio centrale di Lione; che lo faceva amministratore delle 
offerto, Io costituiva in somma l'anima, il tutto di quest'Opera 
tanto divina in mezzo a noi stabilita. E chi potrebbe immaginare 
i pensieri , le cure , le fatiche , i dispcndii per fomentarla ed 
accrescerla per sostenerla in vita, specialmente allora che batteva 
furibonda la febbre di ben altra fratellanza e di ben diversa pro- 
pagazione? Intanto mentre col suo zelo così grandemente coope- 
rava al proseguimento ed al progresso delle divine Missioni nel 
Nuovo Mondo, parcagli di esser voce e braccio di quegli uomini 
apostolici , che dagli abissi di eterna morte ritirano quelle sven- 
turate generazioni; di partecipare alla costanza ed ai meriti dei 
novelli martiri della Fede, di mescolar le gioie del suo cuore 



Digitized by Google 



-13- 

coo quelle dei convertili selvaggi, e queste idee gioconde, questa 
immaginazione tanto sublime , altrettanto in un senso verissima 
era il più dolce compenso delle sue penose sollecitudini. 

Mio Dio ! perché mai un uomo di questa tempra , che pel 
bene sociale avrebbe dovuto vivere giorni interminabili, perchè ' 
mai lo rapiste alla società , appunto allora che trovasi misera 
mente agitata fra tanto scompiglio di massime e di sistemi? 
Sarebbe Torse un tratto dell* ira vostra tremenda? Forse una 
parte di quel flagello.*.. Allontaniamo questa idea; adoriamo 
le disposizioni di Provvidenza , che tutto al bene sapientemente 
dirige , e piuttosto consoliamoci col Nesti del felice passaggio 
che dalle miserie di quaggiù lo pose in sicuro di conseguire la 
gloria dei Comprensori. Felice passaggio 1 Intornio la vo- 
stra maraviglia, MSI. FF. Voi avvisale ora al tristo caso che 

10 tolse in un momento agli amici, ai parenti, alla patria. Ma 
vi sovvenga che la morte è subitanea ed improvvisa solo per 
l'uomo che vive dimentico di Dio, trascurato nei suoi doveri, 
immerso nel sonno di vergognose passioni Non è mai improv- 
visa per il giusto il quale la inedita ogni giorno, la vede ad 
ogni passo, l'ha consigliera ad ogni azione. Pur troppo è vero 
che il Nesti mancò in un istante: caso tremendo per la de- 
solata famiglia che avanti pochi minuti avea diviso con lui le 
giojc di una familiare conversazione ; ma caso , che io giudico 
por lui felicissimo- Imperocché al giorno estremo lutto era in 
perfetto ordine fino alla minima partila degl' interessi altrui , 
che spinto solo da carità lodevolmente amministrava , e lutto 
era con prudenza e saggezza disposto dei proprj. Già da gran 
tempo manifesto appariva il più diligente studio di perfezionare 

11 suo spirilo. Nulla era più frequente ai suoi famigliari che 
sentirlo parlar di morte, quasi fosse l'oggetto fìsso nel suo 
pensiero ; e ritenete poi con sicurezza , o FF. , che all' alba 
del dì per noi e per la famiglia lacrimabile e funesto, egli 
erasi nutrito del mistico pane di Elia, e Dio sa con quali sensi 
di Fede, e di amore 1 per camminar cou esso fino al moute santo 
di Dio. Con queste egregie disposizioni in un uomo di santa vita, 
io non posso che chiamar felice per lui quel caso che lo tolse agli 
orrori dell' agonie, ed agli assalti tremendi dell'infornai* 1 nemico. 
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Sia scrìtto nel Vangelo a qui fecerit , et docucrit tnagnus 
vocabìtur in regno coelorum. » il Nesti seppe unire al Sapere 
virtù : all' insegnamento di sane dottrine congiunse pienezza di 
opere di cristiana professione : sopra lutto confuse e svergognò 
V orrenda bestemmia che la professione delle scienze più dotto 
non si associi ( all'esercizio degli alti più comuni di Religione; 
dunque il Nesti acquistò un dir ilio, fondato sulla parola stessa 
di Dia, ad una distinta mansione nel regno dell* eterna felicità. 

Riprendete, M.M. FF. f i cantici di dolore che avete sospeso 
per me: compite Tallo solenne della vostra riconoscenza all'in- 
signe vostro benefattore : consumate il sacrifizio di espiazione 
per l'anima grande del vostro Nksti , aftinché, se qualche re- 
liquia di umana fragilità lo tenesse ancora lontano dal regno 
della gloria, Dio per la sua clemenza si degni tosto di am- 
metterlo, e di lì mentre fruisce in eterno il premio immarce- 
scibile di sue luminose virtù , con più \olcre e polcrc confittovi 
ad esservi Principe e Padre ; fiat , fiat. 



[') Kgli ebbe la consolazione tli volere i frulli della buona educazione 
civile e cristiana in un» sua figlia che vesti l'abito icligioso nella Congrcga- 
z.one di Marita delle figlie del Crocefisso ultimamente fondala in Livorno. Il 
Sesti spesso visitava queir Istituto onde additarvi il vero metodo di utile 
istruzione . e ciò faceva non tanto a viva voce ma lasciando preziosi scrini 
i quali vengono conservati da quelle Religiose gelosamenle. Adesso questa 
sua figlia, olire ad altre opere ili Carità, e dedicata all'istruzione metodica 
delle sonlc-mute con molto vantaggio di quelle infelici. 
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Ad purtam principem sodalilii 



INGRESSVRI 

1*1 AC V LA. . NON . SIN E . QUESTV . RITE . SOLVVNTO 
QVOD . ANIMAR . SVAV1SSIMAB 

PHIL1PPI * NESTII 

SODALITATIS . HVIVSCE . PRAESIDIS . OPTIME . MERITI 
DOCTRINA . P1ETATE . ET . INCLYTA . OPINIONE . VIRTVTIS 

OMNIRVS . SPECTATISSIMI 
SACRO . FVNERIS . MVNERE . DERITO 
PERLITATVR 



Jn aede ad parietcs 



L 

RELLIGIONIS . STVDIOS1SSIMVS 
CONTEMPT1S . NEFARIORYM . LVD1BRIIS 
PIETATEM . ANIMOSYS . FIRMAYIT 

II. 

DIVINA . POLLENS . HVMIL1TATE 

QVAEIS . PRAEERAT 
COMEM . VSQVE . SE . PRAEDVIT 

III. 

PRAESTANTI . FVNCTVS . VIRTVTE 
POSTERÀ . CRESCET * LAVDE 
VSQVE . RECENS 

IV. 

EGENIS . QVOAD *. VIXIT 
DVLCE . PRAESID1VM 
PERENNE . NVNC . DESIDER1VM 
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Marmar ad Corpus 
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U S E. 

PHILIPPVS • ANGELI • FIL • NEST1VS 

PRAEFECTVS . IN . I. R LYCBO . PHYS1CES . FLORENTINO 
DOCTOR . IBIDEM . DISCIPLINA . TRADENDIS 
ZOOLOGIAE . GEOLOGI AB . ET . ORYCTOLOGIAE 
DOCTOR . DECVRIALIS . ORNA MENT. IN . LYCEO . PISANO 
INTER . ACADEMICOS . FVRFVREOS . COOPTATVS 
IN . MEDICORYH . ET . IN . ALIA . PLERAQYE 
EBYD1TORYM . VEL . EXTERA . COLLEGIA 
SODALIS . ADSCITYS 
VIR . LITTERARVM . SCIENTIA . ET . MYLTIPLICI . DOCTRINA . ORNATVS 
IDEM . OH . PRYDENTIAE . ET . INTEGRITATI8 . LAYDEM 
PRAESES . SIBI . DESIGNATVS 
A . SODALI BYS . STIGMAT ICIAN IS 

QVOS . PER . ANNOS . XXIV. 
EXEMPLO . CONSILIO . OPERA . IVVIT 
OVIQVE . GRATI . ANIMI . ERGO 
COBPVS . EIVS . HIC . COMPOSITVM . VOLVERK 

VIX . ANN. LXIX . M. I. D. IV. 
DEC. HI. KAL. DECEMBR . ANN. MDCCCIL. 
ALOISIA . BELLINIA . DE . STELLIS 
CON1VGI . AMANTISSIMO 
IOANNES . EV. ELISABETH! . ET . MARIA . FILI! 
PATRI . OPTIMO . BENEMERENTI 
P . C 
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">i Tiri di giù. atti isti i ««rotili. 
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